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Viaggiare, scoprire, conosce-
re. In giro per il mondo. No-
nostante la disabilità. Anzi,
facendoci i conti tutti i giorni
senza rinunciare a desideri e
passioni tanto sportive quan-
to turistiche. Danilo Ragona,
progettista e designer, e Luca
Paiardi, architetto e musici-
sta, poco più che quaranten-
ni, girano il mondo spostan-
dosi con la loro carrozzina do-
po che, a causa di gravi inci-
denti, hanno perduto entram-
bi l’uso delle gambe quando
avevano poco più di 20 anni.
Amici da allora e mossi dalla
voglia di non arrendersi al
cambiamento della loro vita,
hanno dato vita a Viaggio Ita-
lia, progetto in cui «la disabi-
lità non è vissuta come peso
sociale, ma come possibilità
di una vita autonoma in mo-
do differente», spiegano a
chi, come loro, si serve di una

carrozzina per muoversi.
Le tappe del loro Viaggio

Italia, infatti, comprendono
le Unità spinali che accolgo-
no e riabilitano le persone vit-
time di lesioni midollari a
causa delle quali hanno per-
so la mobilità degli arti infe-
riori e superiori oppure di en-
trambi. E così, venerdì 12
aprile, Ragona e Paiardi si so-
no raccontati ai pazienti
dell’Unità spinale dell’Irccs
Ospedale Sacro Cuore Don
Calabria di Negrar diretta
dal dottor Giuseppe Armani.

Dal2015 i dueamici viaggia-
no in lungo e in largo in Ita-
lia, Europa e molto più in là: i
loro viaggi alle Canarie,
sull’Himalaya a 5.300 metri

e in Kenya, per citarne alcu-
ni, sono stati protagonisti del-
la trasmissione di Rai Tre Ki-
limangiaro.

Inoltre, hanno praticato o
praticano sport come delta-
plano, vela, canoa, tennis,
surf e downhill. Perché tutto
questo? Il loro obiettivo, rive-
lano, è dimostrare che la disa-
bilità non ti costringe a una
vita di rinunce, ma può co-
munque regalarti una vita
piena di emozioni. Certo, ser-
ve un cambio di prospettiva,
ma nulla a loro avviso è im-
possibile. Tutt’orecchi i pa-
zienti dell’Unità spinale del
Sacro Cuore Don Calabria,
che fa parte del Dipartimen-
to di riabilitazione diretto dal

dottor Renato Avesani. Qui
vengono ricoverati ogni an-
no da tutta Italia una trenti-
na di pazienti con lesioni mi-
dollari. «Anche grazie alla
presenza dei volontari del
Galm, l’associazione verone-
se che riunisce le persone con
lesione midollare», fa sapere
l’ospedale, «i pazienti ricove-
rati vengono coinvolti in ini-
ziative per l’avvio alla vita au-
tonoma, come lezioni di gui-
da o di cucina. A settembre,
infine, il Dipartimento di ria-
bilitazione ha stipulato un ac-
cordo con il Comitato italia-
no paralimpico per favorire
la pratica di sport anche ago-
nistico tra i pazienti con disa-
bilità motoria acquisita».•

Paola Dalli Cani

Quattrozampe formidabili:
la protezione civile degli Alpi-
ni tra le sue fila ha anche gli
psicologi a quattro zampe. So-
no Scot, Fibra e Sky, i tre com-
ponenti del Nucleo pet tera-
phy della Protezione civile
dell'Ana che ieri gli eventi col-
laterali all'adunata di zona
degli Alpini hanno portato al
polo scolastico di Montec-
chia di Crosara.

Il paese, vestito a festa con
bandiere, pon pon tricolori e
invaso dalle penne nere, oggi
vivrà la giornata clou dell'a-
dunata della Zona Val d'Alpo-
ne che si estende su 10 Comu-
ni e conta ben 20 gruppi.
L'appuntamento più impo-
nente è quello delle 10.20
quando le strade saranno in-
vase dalla sfilata delle penne
nere dell'Est veronese e la
chiusura sarà affidata al caro-
sello della fanfara dei conge-
dati della Brigata Cadore.

La giornata di vigilia, però,
è stata per gran parte riserva-
ta ai piccoli: tutta la mattina,
per gli alunni delle scuole
dell'obbligo del paese, è stata

in compagnia delle penne ne-
re per la prova di evacuazio-
ne della scuola che è stata an-
che l'occasione per scoprire
buona parte dei protagonisti
della macchina del soccorso.

Tra loro c'erano Scot (labra-
dor chocolate) condotto da
Francesca assieme a Sky (gol-
den doodle) e il bassethound
Fibra condotti entrambi da
Ada: sono tre dei componen-
ti del secondo Nucleo pet the-
rapy-Ana attivato in Italia a
gennaio per «interventi assi-
stiti». Entrano in campo, con
i loro conduttori, quando un
post emergenza richiede un
lavoro di rilassamento delle
persone coinvolte e ieri han-
no stregato i bambini.

Più sprintose le performan-
ce degli otto componenti del
Nucleo cinofilo da soccorso
dell'Ana di Verona: sono i ca-
ni operativi e in formazione
usati per la ricerca di superfi-
cie. A scuola, ieri, sono stati
utilizzati anche per cercare i
bambini che, nell'emergenza
simulata, risultavano scom-
parsi. Protagonisti Wendy al
fianco di Marco, Batu con
Tommaso, Natalie con Car-
lo, Bea con Rosy, Artu con En-

rico, Adara con Eros, Clover
con Angelo e Max con Mar-
co. Che si sia trattato di una
festa è impossibile negarlo
ma alla fine tanto i ragazzi
quanto i loro insegnanti sono
stati promossi dai professio-
nisti dell'emergenza dopo la
prova di evacuazione ripetu-
ta due volte: a guardarli, cor-
reggerli e intervenire simu-
lando micro scenari dentro
lo scenario generale di un ter-
remoto simulato, sono stati i
28 volontari della Squadra
Ana «Valdalpone» di Prote-
zione civile intervenuta con

due mezzi, sette vigili del fuo-
co arrivati con due mezzi dal
distaccamento di Caldiero
(due dei quali fuori servizio
più un ottavo pompiere in sa-
la operativa), dieci volontari
del Comitato Est veronese
della Croce rossa italiana in-
tervenuti con due mezzi. Pro-
mossi, dunque, i piccoli.
«Esperienza bella, ma soprat-
tutto formativa», il commen-
to che Franco Casotto, capo-
gruppo dell'Ana di Montec-
chia, ha condiviso sia coi
bambini che con i protagoni-
sti di questa mobilitazione.•

La Festa vini classici della
Valpolicella Pedemonte,
aperta fino al primo maggio,
celebra il suo 60° anniversa-
rio portando con orgoglio le
denominazioni d’origineotte-
nute e organizzando, per do-
mani, alle 20.30, al Park Ho-
tel Villa Quaranta di Settimo
di Pescantina, una tavola ro-
tonda sui temi cardine del
mondo enologico discussi da
esponenti internazionali del
panorama viticolo.

La tavola rotonda «Longevi-
tà, modernità e unicità: tre
dogmi distintivi per il succes-
so di una denominazione di
origine» è organizzata dal Co-
mitato Festa vini classici del-
la Valpolicella Pedemonte
con l’associazione Vivi la Val-
policella, il Consorzio Tutela
Vini Valpolicella, l’Assoenolo-
gi e il Comune di San Pietro
in Cariano. Partecipano Li-
vio Schiavone, presidente del-
la Festa di Pedemonte, il sin-
daco di San Pietro Giorgio
Accordini e il vice presidente
del Consorzio di tutela Danie-
le Accordini.

«La Valpolicella, in 51 anni
di Doc e negli ultimi 9 quale
Docg, ha vissuto un’intensa
evoluzione», dice Accordini,
«è passata cioè dall’essere
una Doc povera e non ricono-
sciuta a una Docg ricca e pre-
stigiosa, famosa anche in am-

bito internazionale. Oggi ci
troviamo dunque a un “bivio
esistenziale”: le giovani gene-
razioni incalzano nel propor-
re nuovi modelli produttivi,
le vecchie cercano di difende-
re il successo raggiunto con-
fermando l’attuale modello».

La tavola rotonda, modera-
ta dal giornalista Fabio Picco-
li di Wine Meridian, sarà ani-
mata da Ernesto Abbona,
presidente e amministratore
delegato Marchesi di Barolo
che parlerà de «La longevità:
elemento imprescindibile
per un grande vino»; Evange-
los Beris, docente di Viticoltu-
ra al dipartimento di Enolo-
gia dell’Università di Atene e
rappresentante della tenuta
Argyros di Santorini in Gre-
cia, che affronterà il tema
«L’unicità: elemento distinti-
vo»; Emilio Pedron, ammini-
stratore delegato Bertani Do-
mains che presenterà «La
Valpolicella: uno sguardo al
futuro con una mano nel pas-
sato»; infine Riccardo Cota-
rella, presidente Assoenolo-
gi, che parlerà dei «Vini della
Valpolicella tra modernità e
classicità». Al termine, degu-
stazione di vini delle cantine
ospiti, Barolo e Vinsanto di
Santorini, con quelli della
Valpolicella come Amarone,
Recioto, Ripasso e Valpolicel-
la, con prodotti locali. •C.M.
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Giornataconclusivaoggi della
36esimaMostraEstveronese
produce,espressione della
FieradiSan Marco,coincisa
quest’annocon l’attesa
inaugurazionedelpontedella
Motta,svoltasiieripomeriggio.
Glistand rimarrannoaperti
dalle9alleore 20.Il
programmaprevede una
manifestazioneinpiazza
Costituzione,dalle9alle 19,
denominataUna montagna di
idee,cioèhobbistica, lavori su
legno-stoffa,conmateriale
dellatradizione,manualità e
soprattuttocreatività.Inoltre
alle9prende il viala
biciclettataPedalanatura,
edizionesanbonifacese diVini
ViviBici 2019. Alle13il pranzo
nellatensostrutturadella
Mostra.Dalle 16alle 20,, all’ex
Tiroasegno, Biblioteca
vivente,organizzata dal Gas di
Provaedalla Fondazione San
Zeno.Presente ancheil Mago
deibambini. Lamattina sarà
caratterizzataanchedauna
manifestazionepertenere alta
l’attenzionesugli infortunisul
lavoroesullesuemolte
vittime. G.B.

Ultimo giorno
allaFiera
diSanMarco
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Viaggiareconlacarrozzella
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LAVAGNO

Contributo
diLe.Viss.
alcentro
diematologia
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SanBonifacio

Ilgruppo di pazienticoni due amiciviaggiatori in carrozzella

«Ladisabilità
nonèvissutacome
pesosociale,ma
comepossibilità
diautonomiain
mododifferente»

Un assegno di 3mila euro
dall’associazione Leucemia
vissuta (Le.Viss.) nelle mani
del direttore della Divisione
di Ematologia di Verona, pro-
fessor Mauro Krampera. Il
19 aprile scorso l’associazio-
ne Le.Viss. onlus, rappresen-
tata dalla presidente Graziel-
la Bazzoni, con il marito, dal-
la vicepresidente Tiziana Baz-
zoni, e dai volontari Isidoro
Granetto e Graziella Tosetto,
ha consegnato l’assegno al di-
rettore della divisione di
Ematologia di Verona che
era accompagnato dalla capo-
sala del Day Hospital, Maria
Vittoria Ibba.

I soldi donati sono destinati
al rinnovo delle borse di stu-
dio e di aggiornamento dei
medici non strutturati che si
occupano della gestione e
dell’accoglienza dei pazienti
del Day Hospital ematologi-
co di Verona.

Le.Viss., da sempre impe-
gnata a sostenere progetti in
favore degli ammalati emato-
logici (come il progetto Cse a
scuola finalizzato ad aumen-
tare il numero dei donatori
di midollo osseo, progetti di
ricerca e di studio ed il proget-
to buoni pasto), ha voluto
ascoltare la richiesta arrivata-
le dai vertici dell’Ematologia
e sostenere con questo primo
contributo il lavoro dei medi-
ci non strutturati che si occu-
pano dei pazienti del day ho-
spital ematologico.•G.C.
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L’origine del bacalà mantecato è veneta, probabilmente 
riconducibile alla città di Venezia, ma oggi diffuso in varie 
regioni italiane con declinazioni nell’uso degli ingredienti 
e della modalità di preparazione anche un po’ differenti da 
posto a posto. Questa specialità gastronomica viene chiamata 
bacalà, termine con il quale per la verità s’intende il merluzzo 
nordico decapitato, aperto, salato e stagionato, ma nella pratica 
viene quasi sempre preparata utilizzando lo stocca�sso, 
che è il merluzzo nordico delle Isole Lofoten (un arcipelago 
della Norvegia) pescato in inverno, decapitato, eviscerato e 
lasciato ad essiccare all’aria e al sole �no a Marzo, 
senza aggiunta alcuna di sale. La permanenza per 
tre mesi all’aperto, 
sui graticci di 
legno, con una 
t empera t u ra 
di circa 
zero gradi 
cent ig rad i 
p e r m e t t e 
al pesce di 
r a g g i u n g e r e 
il tipico 
a s p e t t o 
disidratato in 
corrispondenza del 
quale assume una consistenza 
dura, quasi legnosa.
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